








TORINO; Mercoledì 27 NOVEMBRE 1872 









































GAZZ 














rs = 
e ep e 
eee alata 
Sues OE) aio; DÈ 2 HS 18 
pese Le 
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ITALIA 


Gli aumenti delle spese 
dello Stato. 


Ta nazione reale, (non quella che: è 
rappresentata dallo consosiazioni repub 
Blicane nollo adunanze del teatro Argen- 
tina, che mettono in faga i forestieri da 
Roma) non chiede al Governo che libertà 
‘ordinata, giustizia, amministrazione sple- 
cla e rogolate, e buona finanze, lo quali 
‘permettono modicità di. tributi, Dimell- 
mento si potrà negare questa verità lm- 
‘ante. Ma questo ragionevolissimo desi- 
derio della nazione è tutt'altro che sod- 
disfatto. Infatti la giustizia sarà ammi 
‘nistrata, non dubitiamo, con imparzia- 
lità, ma pedo claudò © con tanta spese 
che i più tolgono per lo migliore di ri- 
munelsre a'suoî beneficii, perchè non 
mai como adesso fu vero il detto valer] 
meglio una cattiva transazione che una 
sentenza favorevole. L'amministrazione è 
sempre lenta, intralelata | costosa essa 
Pure non poco. Quanto ai tribnti, non vi 
ha oîttadino che non ne abbia fatto do- 
1croso sperimento ed è inutile. trattener- 
visi. Basti il notare che non vediamo in 
questo ramo importante. di amministra» 
zione ulcona prospettiva di riforma. 

Ciò che'invace sì osserva costantemente 
è l'aumento nelle. spess. Meno malo se 
con questo aumento si soddisfacessero i 
Prefati voti degl'Italiani; ma aconde in: 
vece il contrario, Per quell'anmento non 
SÌ ottiene maggior dose di libertà, non 
ai spediscono niente più prontamente gli 
affari, la giustizia. non è in un numero| 
minore di casi illuuoria, e naturalmente 
non si scomano i balzelli. Dove mai 
apendondunque tanti denari il Ministero che | 
‘aveva sventolato la bandiera dell econo- 
mie e Îl cui membro principalo è il tac- 
tiagno Sella? 

‘Si è portata, dopoohè è Il nîg. Sella agli| 
affari la spesa del bilancio degli esteri da 
4,891,000/11. a 5,490,000, Non. crediamo | 
che l'annessione di Roma abbia reso ne- 
cessaria una spesa maggiore in questo 
dicastero. È costante sempro il fatto che 
noi apendiamo assai più dell'impero d'A- 
Jomagna perla rappresentanza all'estero, 
quantunque lo stato delle nostre finanze, 
così diverso da quello delle tedesche, rod! 
ci consigli ad abbondaro nello spese di 
lusso, 

Il Ministero di agricoltura © commer- 





(185) (Vodi n: 398) 
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Romanzo 


CariroLo XXXVII (Seguito). 


La padrona di casa guardò nn poco] 
intorno con que' suoi occhi neri che 
mandavano fiamme, illuminò, può dirsi, 
la stanza con un suo splendido sorriso, 
@ poi inoltrandosi verso i due che di- 
acorrevano e che ora erano sorti in piedi 
l'uno e l’altro, camminò ‘con’ tutta la 
leggiadrin di quel suo portamento da re- 








ignori, il loro colloquio?! do-| 
mandò essa scoccando un'occhiata domi- 
atrico ad Enrico, o volgendo il discorso 
#l conte, 

— Sì, signora, rispose questi, finito, 
© non manca più che 1a risponta del mio 
onorevole interlocatore. 

— Faita Ella? interrogò vivamente Eu- 
lalia. 

— Mi sembra che ci debbo riflttere... 

— Ah! la riffersione! interroppe con 
scherzoso piglio © con nna tinta dl leg- 








[equine e dello statistiche contradaitorie, 
si è quasi. raddoppiato sotto l'ammini- 
strazione del massnio Sella, portato cioè 


mezzo. E di dieci milioni, niente/meno, 
‘fa aumentata la spesa dol dicastero della 
marineria, aumento che non vorrà. pur 
esser attribuito tutto all’annessione della 
provincia romatia, quantanque una parte 
di questa giacola sul mare. 

So economio di questo genere permette 
il signor Sella, il quale si mostrava già 
così avverao a spendere molto pel navi: 
glio, intantochè diceva, che jl miglior 
partito che ai potesse. prendero. di (esso 
‘era il venderlo all'incanto, e: non è sup 
ponibile che non esersiti, coma. ministro 
delle finanze, un serlo siadacato sulle 
‘spese che fanno i suoi. colleghi, quali 
‘rocchi non farebbe un Minlstero meno 
tenace? 

Ci siamo trattenuti altre volte ‘sopra 
lo speso crescenti del Ministero della 
guerra, abbiamo dimostrato ‘non. potersi 
neppur dire che per esse s1 renda più 
valido l'eseraito, si assionri meglio ls 
difesa nazionale. Ma quel Ministero è 
an'arca santa enî non possono toccare i 
profani. Qual maraviglia poi che si au: 
mentino le spese relativo ad esso quando 
il ministro militare, non che nom trovare 
resistenza nei sindnoatori. delle spese clie 
fa il Governo, cioè neî rappresentanti 
dei contribuenti, è piuttosto garrito per- 
cliò non propone spese: maggiori? quando 
i signori ‘dell'opposizione che gridano ge- 
nericamente che si faccia economia, con- 
fortano poi nelle Giunte € nella Camera 
il Governo a profondere il denaro? 

La mania di spendere in questo dica- 
stero è giunta al punto di eccitare le 
‘censure: anche delle persone speciali, giu 
'àicî ‘competenti. in quella materia per loro 
professione. Un ufficiale che scrisse testà sui 
‘dlsogno di legge relativo all'ordinamento 
dell'esereito è (il suo libro fa testà pub- 
Blioato dai fr. Bocea) che è puro fra' fan: 
tori del ministro attuale , accenna a pa- 
rccohie, di quelle. soverchie spese. Con 
pochi stabilimenti d'artiglieria , un ar- 
tenal6 di costruzione, nna gran fonderia, 
una fabbrica d'armi, un polverificio , un 
laboratorio pirotecnico 6. un laboratorio 
dî precisione , sarebbe più facilo avere 
tuoni direttori ; nn buon personale too: 
nico; i lavori riusotrebbero più uniformi 
‘è ai otterrebbe maggiore sconomia, gine- 
chè si farebbero le provviste delle ma- 
terle prime in grandi quantità,;a prozzo 
minore. In quella veca si fondano due 
‘nuovi laboratorii piroteenici , uno a Bo. 











VOTATI 


giadro dispettuooio la sirena. È'una ama: 
nia che ci hanno loro signori nomini di 
voler sompre riflettere. E codesto non è 
altro che un metodo buonissimo per isha- 
liarla. Noi donne, che non. riflettiamo, 
elle coss gravi commettiamo assai meno 
errori. È' l'ispirazione del momento; è 
l'istinto che ci conduce; ed è più sicura 
(guida. della loro superba riflessione. Quan- 
‘do si trova innanzi ad nn partito dal 
prendere, domandi consiglio ad una donna, 
‘accolga il primo che sos dalle labbra 
(di lei, sotto la subitanoa impressione, 
senza pensaroî, e sarà certa di sbagliaria 
meno. 

— Or dunque s'io osassi domandarlo a 
Lei questo consiglio? 

— Ah! fo glie l'ho già dato, 

Tutto le parolo del conte, le immagini 
‘d'uno splendido avvenire ch'egli aveva 
(saputo fare intravyedere all'ambizione di 
[Erico, per quanto scosso e turbato 
[vessero l'animo di costui, non erano state 
capaci di produrre în esso il subito im- 
[pericso effetto di quel pochi accenti della 
signora Eulalia ‘0’ dell'accento ‘e dello 
guardo con coi erano accompagnati. 

— Ebbene, disso vivamente il glovane 
volgendosi al conte, di certo non si può, 
nè per Lei, nè per mo, qui ora, dopo un 
primo discorso, prendere una risoluzione 














(nof. potrà stabilirsi un pleno accordo,. 





Ls signora Eulalia lo ringraziò e lo! 


‘animò con tale ua sorriso ch'egli fu spinto 





[da cinque milivui e mezzo, a dieci e|slocazioni dei reggimenti sì fanno ta 


definitiva: ma comincio ‘a credere che fra 





Venezia, un arsenale a Firenzo, e invere 
di nei stabilimenti so né avranno. sedici. 
Altrove egli osserva cho le costose tra- 





Volta per intorea 
‘agioni militari. 
Ma poi nua, questione non si può mai 


elettorali, anzichè. per 


litari è necessario porre. Îl limite. clie 
impone Ja buona amminiatrazione delle f- 
nanze. Non hanno queste, anche par ciò 
cho concerne la slourezza dello Stito , 
un'importanza minore che i fortilizi e le 
navi corazzate e quando in caso di guer- 
ta, per essersi sclupato il credito pib- 
blico ed eviscerata la nazione con esor- 
bitanti balzelli, non sì potesse più far 
fronte ai nuovi bisogni; si vedrebbe, ma 
troppo tardi, che vuolsi sfrattare il tsnipo 
di pace per dare un solido assetto alle 
finxnze e non si può procedere con disa- 
vanzi continui. 

Dicono i sostenitori della politica mi- 
nisteriale che almeno il disavanzo è aco- 
mato, le imposte indirette più frattifere, 
più agevole la riscossione delle dirette. 
Ma oltreché ciò non ascenna antira ad 
uno stato normale, poichè ad ogni modo 
Sl pareggio è ancora lontano 6 se il di: 
savanzo è minore il vantaggio è più ap- 
parente clie reale, poichè lo spese non 
farono dopennate, ma induglate, abbiamo 
pur vinto a costo di quante sofferenze, di 
quanti abusi, di quante iniquità siasi ot- 
tenuto il frutto di alcane imposte, come 
quella della ricchezza mobile, Ia quale 
in alcune. provincie ha veramente: esa- 
sperato le popolazioni più tranquille. Non 
si può considerare. normale uno atato di 
coso che si fonda in gran parte sulu 
varebio zelo, per non dire. sullo estor- 
sioni degli agenti del Governo, Occorre 
dunque anzi tutto risecare lo spese, di 
‘ui abbiamo dato per'ora un solo saggio, 
© troncare quei continni aumenti, î quali 
neutralizzano i vantaggi che pnò rica: 
varo lo Stato dalla migliorata condizione 
‘economica. della nazione, tanto più che 
dei dissatri pubblici possono interrompere 
‘quel miglioramento , 0! allargare nuova- 
mente»la broccia. del disavanzo. 

—_ 


Stena. — Martell allo\ oro 6 19 di mat- 
tina fa avvertita in Siena nna leggiera scorsa 
‘di terremoto; Teri alle pom. precise fa n 
vertita uu'altra, fotto acossa ‘con. movimento 
[sussultario, lu quale durò;5 ssconti circa (Zi- 
bero Cittadino); 











a statistica pubblicata 
gfaola è giustizia rilerlamo 
ole l'arretrato: dello conse civili presso i tri- 
bunali non è di grande entità, 

Riguardo al processi penali; gli 4fari vanno 
un po' diversamente. Nella capitato del regno 








— E sarò lieto che ciò avvenga. 

Il conte Giallini si mostrò soddisfat- 
tissimo di talo dichiarazione; strinse for: 
tomento la mano del giovane, esprimen- 
dogliene collo maniero lo. più ‘espansive 
il suo contento; la donna poso un istante 
la sun manina sguantata sulla spalla di 
[Earico, e gli disse colla sua voce più 
‘ducente : 

— Bene, signor Lacosta! Ella ha mosso| 
‘adesso il: primo passo por una strada che 
la condurrà alla più invidiabil meta, ove 
appia perseverare. Sono folice d'aver po- 
‘tuto intravvenire anch'io in codesto per 
‘qualche cosa; d'essere stata un'occasione; 
l'agente del esso, la ministra anzi della 
[Provvidenza per agevolare Il compimento 
dol suo destino. 

SÌ chinò alquaato verso. l'orecchio di 
Enrico, e ratto, a bassa voce, soggianso : 

— Domani di giorno non ci. possiam 
vedere... A mezzanotte sarò al veglione 
del teatro Regio. 

E pol aplocatasi da lai, presa il brao- 
‘io. del conte; e partissi con esso, la- 
ciando Enrico sotto un'amezione fortis- 
sima e dolcissima, cui avevano mandata 
al suo limite estremo, uno sguardo più 
infuocato, un sorriso più amoroso, di eni 
Ta donna lo aveva regalato nel varcar 
la soglia di quella stanza. 

Non occorre neppur dire che l’annua- 
sio datole da Eulalia ch'ella si trove- 
rebbe al veglione la notte seguente, era 
per Ini come un invito ad andaroî, al 
(quale gli parova un delitto il mancare; 











‘scindere dall'altra, e anco alle spese mi-|! 








9750. 


‘coro da più di on anuo. 
Al:31 marzo 1872 avanti lo quattro. Corti 
[di cansaziono aspettavano sentenza 10,194 
5851 procedimenti; penili, 








‘audlacissimo; furto è stato; commesso 





Vittoria. X ladri , rompendo la 
(Cho sta sul tetto”, poterono penetrare nella 
bottega. 6. rubarvi oggetti di lusso del com- 
Dlessivi valore di liro sessanta mile, 
Nelle primo ore del mattino già i la 
‘ntimero di sei, erano ai 
Ctmerettà di tim individuo pregiudicato 
aio distribuendo jl bottino , e futti gli. og: 
‘getti venivauo ritopi 
estituiti di pripriet 





















(Giorn. di Napoli 
ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dol 24 novembro reca: 
1. Un regio decreto (1. 1074), del 15 
ottobre, che isti(nisce a Firenze un Qumitato 
foreste. 

2. Un regio decreto (a, 1083), del 6) 
novembre, precedato da relbziono #8. M., del 
Megueate tenore: 

Art. 1, È autorizzata la iserizione sul Gran 
Libro del Debito pubblico d'una readita; cone 
nolidato per cento, di duo milioni. di' lire, 
con decorrenza dal i gentaîo 1988, in 
‘mento a, quella di sei milioni inscritta in ese- 
[cosione del R. decreto 17 febbraio 1870, n: 
519, a favore del Demanio dello. Sta 
gli enti morali ecclestastici asacggettati è 6on- 
Versione. 














in escenzione dell'articolo precedente, é fatto 
i le dello Sta 
ciando dal 1° gennaio 1478, l'annna asa 
iano di dne milioni di lire'(8,100,000). 
La Tesoreria centrale fornirà puro il fondo 
di dieci milivni) di lire pel! pajgamento delle 
rate di rendita riferibili‘al periodo di tempo 
dal 1° igeunaio 1858 a tatto/dicembre 1878. 
‘Art. 3. Alln rendita da iscriversi în. esecù. 
zione dell'art. 1° sono estaso le. disposizioni 
‘del ‘regio decreto 17 febbraio 1870, n. 5518. 
9. Nomine nell'ordine equestre della Co: 
ona d'Italia. 




















bre, del ministro dei layori pubblici ai 2î 
prefetti, ingegneri: copi del genio civile 
vtr di contrazioni rovizio per cuato 
‘Stato migi i concorso per. 80 posti d'i 

‘allievo nel corpo reale del Genio. ci 














p N. 14 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 
Constapdo da notizio. uficiali la cessazione 
‘el chiolera in Taganrog e'in Marianopol, 
Decreta: 

Per le navi provenienti da Tagantog e di 
Marianopoli con patente netta e travertata in: 
colume, la Ordinnaza di sanità. marittima n; 
9 (© giugno 1879), é rerocata, 

Data a Roma, li 53 novembre 1879, 
II Ministro: G. Lanza 


"CRONACA CITTADINA 


+ Inangurazione di un busto 
‘marmoreo. — Domani alle 21 antimeri- 




















‘e per sua disavventara si determinava 
fia da quel momento a trovaroisi. 
‘Tornò a sua volta a lento passo. nel 
alone. La conversazione era. animatissi- 
‘ma, accresciuta da altre persone soprag- 
giunte, e la padrona di casa lA in mezzo 
faceva brillare tutto Il ano spirito, lasua 
abilità di animare e gaidare 1 discorsi, 
di destramente civetteggiare rimandando 
tatto contente lo misero e stupide vanità 
‘mascoline. Enrico s'accorse subito che li 
egli non ci aveva più nulla da fare; che 
non era più il suo. posto, e che il con 
‘tegno stesso d'Eulalia col non badar più 
menomamente a lui, come se non ci fosso, 
lo avvisava che il meglio era di andar- 
[sene; e così fece. 

Rientrato a casn, messosi in letto, 
tentò assai a prender sonno, a dispetto 











Finalmente si addormentò e fa svegliato, 
(come vedommo, al mattino dallo zio, al 
quale egli senti pur subito il dovere di 
‘commnicare: quanto eragli stato ditto ‘0 


Volta, Gemmati non aveva potuto fer- 


nato in casa deì Lacosta per dare in cu- 





I detenuti cho alla medesima enos si tro- 
avan in carcere, in attesa di gindizio, som- 
mavano ‘a 19,644, dei quali 2827 erauo in car: 


itega della ditta. Ricco © Comp., sulla 





ti dalla’ Questara € 





-|5042 deceesi: 


5. Una circolare, in dita 98 novem-| 








(della ana giovinezza, dando le volte qua 
le-1à sotto l'agitazione che gli procurava 
fl martello di tanti © sì divorsi pensieri. 


proposto dal conte Giallini, Quella prima 


'marei perchè pressato a rocarai dove le 
ohlamavano i doveri. della sua profes- 
(sione: ma più tardi, so vi ricorda, tor- 


intodia a suo cognato quello importantis- 
[nimo carte a lui ‘affidato dalla Zoe, il 
[dottor Carlo aveva trovato il nipote, cà 
aveva voluto da Ini la spiegazione di 


innvigurazione del busto per eterna: 
‘moria del compianto dott: Felice Chid. 


% Circolo filologico di Torino, 
pia Mercanti, n. 15, — Col giorno: 9 dicem 
bre sî aprirà ‘on corso dî atenografio (sistema 
Gabelsberger-Nie) ‘dettato dal prof. avv. 
Tedeschi, con tre lezioni settimanali dalle ore 
8119 allo 9 12 pomerid. nei giorni di lunedì, 


la me 





— L'ltra. otto, fra le 9 »| Mttsoleti o venerdi. î 


‘ Distinzion 





— Nell'ora. scorso 
mese di ugosto, aprivasi in San Bartolcmeo 
in Galdo (6a quel di Napoli). per ‘cnra di 
‘iuella Società artit}ca letteraria una esposi- 
‘ione di lavori letterari artistici, ‘alla quale 
‘presero; parte ben 150, espositori delle. varia 
provincie del Reguo: Fra i. cittadini Torinesi 
‘She concorsero a quella esposizione; trovinmo 
Îl cav. Daniele, Ssasi, impiegato negli ufizi 
W el nostro Municipio, al quale. fa conferito-il 
Premio di uns medaglia d'argento di prima 
tasse. 

Uguale onorificenza venne, pure accordata 
‘alla distinta. puotessa ed egregia compositrisa 
‘di ‘musica, La ‘slgora Carlotta Ferrari di Lodi 
‘che, so nom appartiene per nascita alla nostra 
‘ittà, poasiamo quasi icarla. nostra con- 
gittadina per sun el perchò qui ha sta- 
bllita Ja aa dimore il sio cuore geatile nu: 
tre tn graudo affetto per la nostra ‘Torino. 

Ci rallegriamo vivamente, di ‘questa bell 
distinzione con ambedue gli egregi premiati. 

‘ Società fone (Teatro. Alfieri). 

Sono! pregati i signori soci. d’intervenire 
all'adutiniza clio avrà luogo venerdì, 99; cor- 
reute, alle ore 8 pom., in ans sala della trate 
toria della Cernala pet ricevere comunicazioni 
‘portanti; La Direzione. 


% Movimento della popolazio- 
me. — Dall'il'al 17 novembre si registra 
fono 158 nascite @ 07 decessi: si contrassaro 









































Art. 9. Pel servizio della rendita inscritta |28 matrimoni. 


Dal 1° gennaio al 17 novembre: si. ebbero 
‘6025 nascite (0046 maschi © 2989 femmine) e 
onFasseto 1478 matrimoni, 

Sempre consegne! — Pregati, in- 
seriamo: 

Coloro che venuti da. altri Comuni hanno 
stabilito da loro residenza in Trino; sono ob- 
blignti; qualora già non l'abbiano futto, come 
foro ne incombeva il dovere, di’ notificare, il 
[cambiamento di residenza. e' l'indirizzo della 
loro abitazione! al municipale: Uffizio del Re 
[gistro. di. popolazione (ria. Corte d'Appello, n: 
i, piano 1°) sotto pena di malta per l'incorsa 
| contravvenzione, 

L' Amministrazione municipalo però. nello 
ucopo di vippiù incoraggiare 1 olttadini al 
l'osservanza. della legge ed a concorrera, come 
he hanno l'obbligo e l'interesse, | mediante le 




















în- spontanee loro dichiarazioni al completo per- 


fezionamento del'enddetto Registro, ha deter 
minnto di condonate: le multe por lo contrar: 


La seguente Orditnaza di sanità ma-|veuzioni in cui fossero incorsi di ommesaa de- 





Ranizia' ‘n tutti. coloro che andranno a farsi in- 
scrivere prima dello apirare/ del corrento an- 
no 1879, 


+ Pubblica moralità, — Riceviamo 
la lettera seguente, la quale accenna nd ma 
‘gravissimo orribile sconcio;' che pur troppo ve- 
Fificasi in tutte le città, ‘e! contro il quale cre- 
diamo abbia ragione lo scrivente ad invocare 
‘oprortuni provvedimenti ; ed appunto per ciò 
facciamo luogo alla detta lettera : 
«Ho atteso invano cho una parola più ef 
ficace che la mia si levasse a combattare tina 
piaga che avvilisce la nostra s0- 
cietà, ma stanco d'attendere mi decisi. di prei 
so l'iniziativa, sperando più nell 
el fatto: che non nella mia pi 














importanza 
ola. Si tratta. di chiamare l'attenzione dell 








quelle parole che alone) ore prima En- 
rico gli aveva dette intorno ad uns ana 
nuova risoluzione di consecrarsi nd nna 
parte attiva nella carriera politi 

Eorico espose sommariamente, ma' com- 
piutamente, tutto quello che Il conte Gial- 
lini gli aveva detto doi propositi del par- 
bito che allora’ governava, il desiderio 
manifestato di avere a tal disegno coo- 
peratori uomini della regiono subalpina, 
lo offerte positive che in conclusione era 
venuto a fure a lui per impegnarlo ad 
‘entrare nella redazione del nuovo gior- 
nale che stava per fondarsi: acconnò di 
volo alle ragioni che l'altro aveva man- 
dato innanzi alla sna proposta, come pre- 
purazione, cioè al debito di servire il 
Paese, all'utilità di quella parte cho gli 
Bi proponeva, alla possibilità di esere 
insieme è grande momo politico grande 
(serittore: diede nn tocco intorno a quella 
splendida visione, dell'avvenire che. il 
‘sonte gli aveva aperta dinanzi; non parlò 
‘menomamente della signora Eulalia e del 
Jsuo intrommetterai nello trattative. 

Ma lo zio Carlo era. troppo nocorto e 
troppo pratico delle cose del mendo per 
‘non indovinare, oltre quel'che Enrico gli 
diceva, tutto quello che era intravvennto. 
‘Aveva ascoltato immobile, a capo chino 
‘o stomaco curvo le parole del nipote, senza 
dare il menomo ‘segno dello. impressioni 
oh'egli provasse: quando Enrico ai tac- 
‘que, 10 zio levò il capo e guardò fiso jl 
giovano. 

(Continua) 

















Virtonio Bansszio, 
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nostra Polizia. su quelle povere bimbe, desti:| 
nate; colla. lbro: innocenza, ‘n fure: apparire 
oneste, od a meglio attimrne i barbagianni, 
corte donne vituperio della società, ‘ele fiano 
di sè il'più vile commercio. B'atraziante;al 
tolo pensarci che questo. innogenti ereatarine 
che potrebbero uu giurno essere Jaboriose ape- 
ale e viriuose madri di famiglia da nn cru 
dolo destino sottoposte! fn dai ioto più teneri 
‘anni alla ributtante scuola non tarderatno! nn: 
cl'onse a darsi allo, vita dissoluta..... a get- 
tarsi nel faugo della prostituzione Î 

To chieggo alunque. che sì ripari, e senza 
indagio; a quenta. profonda piaga; e che strap: 

vando: queste disgraziate fancinile dalle vati 

i quello: megere, sì dis Loro. il mezzo l'essere 
‘ondite, chè ben h'bamno il diritto anch' 
povarine. Non 


+» Anche Torino adotta il geriere pa. 
rigino delle' esposizioni dei. corredì di nozze. 
La rinomata moiista francese Tannrdon, che ha 
ormai eletto da tanti anni. domicilio in To- 
ino, aprirà domani le suo salé'dalle 11 alle 
4 soltanto per nua grande mostrà' d'un me. 
guifico frousscaii ‘d'una delle più rricéhe ed 
leganti spose della dante s0cîeté torinese; 


© Banchetto. - I professori. compo 
nenti il corpo di musica della guardia nazio 
fiale sî raltnarono lunedì ‘a fratellerolo bi 
chetto, nell'albergo. della Dogana Vecchia 
‘onde festeggiare Îa loro protettrice Santa Ce 
cilis. Non mancarono brindisi ‘al capo-musica 
Fravcenchini ed a molti. ‘altri distinti cultori 
dell'arte musicate, tra cui il maestro Pedrotti 
che cnorò di aux ‘presenza la festa, e si fini 
‘per faro una colletta; x favore di un ex:mn- 
‘ficante, la quale frattò buon numero di lire: 


" Teatri. — Questa sera al Vittorii 
Emanuele avremo la benefiiata del bravissimi 
tenore Leandro Delpasso, fl quale va 
edo di ben in meglio hl Jouy Dles 
chetti, Si ripetorà il Ruy-Hla 6 dopo 
atto il neratante canterà lo romanza della 
Favorita, «8pirto gentil: 
‘All'invito del: simpatico tenore. nov man: 
mo certamente gli amatori della busca 













































Morti denunciati all'ufizio dello Stato Civile 
il giorno 25 novembre 
sino Maria, d'anni 18, di Ohivaso, tes: 
e — Pijno Cristina, id. 10, di Acqui, la. 
— Lomello Pietto, id. b4, di Qaio, 
sacerdote, macatro elementare — Ghirardo Eu: 
Tonia, id.'01; di Poirino, contadina — Chia- 
ariue Adelaile, id. 50, di Torino, sigaraia 
— Bussi Maria, id: 80, di Torio, benestante 
_ Vogliotti Terea i Torino, sarta — 
Nigra Maria, ia, 77, di Villafranca Piemonte, 
rigattiera' — Montabone Carlo, id, 69, di To: 
rino, caradore — Più 2 milori d'anni 7, 























Nascite dichiarate all’uffizio dello Stato Civile 
il giorno 28 novembre 
Maschi 14, femmine 8 — Totale 29. 


OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICRE 
fatte all'Osservatorio astronomiso di Torino 
2 muctri 976 1 li 
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Past 

749,81+- 6,2| 6,9] Joojts* 181/04, 
12m 

748, 8|+ 74] 7,4] 90/16028"\catma ln. f. 


97listal'i0 di: da fi 
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6301) 
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744,5|+ 7.4) 7,7) 100/18* 181lcatma lo. £. 
Bemperature cetrema al | minimo + 6,0 

nord in gradi centerimali} maseimn + 9,5 
"Acqua sadta mill. 0,0 
Minima della notte del 274 6, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tenipa mediodi Roma), — 98 novembre 1979, 
Nascere del Sole; ore 7 36 — Passaggio 

al meridiano, orè 197 — Tramonto 4 58 
“Nascere della Lumm 4 39 matt. 
Passaggio al neridisno, ore 10 6 matt. 
Tramonto, ore 9 20 sera 
Giorno della Luna 98° 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Proildenza del Providento Mianehert. 
Seduta del 25 novembre, 

La seduta è aperta alle ] 45. 

Pres. anvunzia che l'onorevole Rizzoli 
depatato a) Bologua la inviato la propria dic 
gione, 

Comunica quindi due verbali della Giunta 
pet o eleloni relativi all'elezione dalleree 
ole Giaù Paolo Garofalo nel collegio di Pattij 
‘@d a quella dell'onorevole Gioniano nel col 
legio di Verbicaro, La Ginnte ha concluso per 
la loro convalidazione. 

‘Sella (ministro delle fianze) ritiza un pro- 
peo di ego. 

‘Tasca propone che si tenga una seduta! 
apociaie per discutere il progetto di legge sul- 
l'applicazione delle multa per inesatte dichia-| 
razioni nelle impiato diretto. 

Sella (ministro) propone invece che si di. 
Rata dopo i bilanci ed i provvedimenti mili-| 

ta 

Ta propsta dala. Teaca. dono prova e 
con n nia, ed È 
quella del ministro dello Muanze. © Cna 

AIIf-Maccarani propone che dopo il 

get tnlicato a Ulti lar propota int 
Teiiezone d'inblent il Ono 

È approrto, 

Massari (segretario) procede all 
nominale per la nomina di un vico presidente 
da eotitaione dell'on; Mondi e pel ne cente 
zione di tre progetti di legge. 

















Terminata 1a votazione, il presidente estrae | 
[a sorta' gli scrutatori; per' lo spoglio del voti 
per la elezione del vice-presidente. 

‘Annia quiodi il risultato della votaziono 
per-d'tre progetti di legge seguenti: 

‘Approvazione dei. conti amministrativi, del- 
l'esercizio 1861 di alcune proviucio del regno; 

‘Approvazione dell'aasestamento definitivo del 
‘touto generale: della amministrazione delle fi- 
banze per gli esercizi 1869170; 

Stato, di prima previsione della spesa per! 
l'esercizio; 1879; del ministero di grazia, giu- 
tizia. cniti. 

Farono tatti approvati. 

Pres. auiuuzia che gli onor. Nicotera, 
Oliva, Fabrizi ed altri chisdono d'interrogare 
il 'miniatro dell'interno sui provvedimenti stra- 
undinari presi ieri in Rom 

Lanza (ininistro dell'iaterao) dichiara di 
eesare pronto a rispondere subito: 

Pres. dù Ia parola all'in. Nicotera: 

‘Nicotera omette di parlare della proîti- 
ione’ del'Cominio, | della convenieoza di farla 
'ivanti l'arrivo! dei delegati, e degli arresti 
suit, pendendo n tegolae processo, SI 
limita a'rivolgero queste due, domande: era 
Micceesario; quello spicgumento) di forza: che fu 
fatto ieri in Roma? Fu_esso nu atto politico 
bet parte del Governo? Raso lo contenta, senza 

ssere iu ciò  suiuato da spirito di opposi- 
zione, 

Duecento) trecento delegati. tion domaida. 
vaiiò. tanto apparato, di forza. Voi faceate sup: 
porre cli la maggioranza dei cittadini fosse 
ghcorde con loro. Voi operaste sotto l'incubo 
‘di timori povere, Potrebbesi \auche dire che 
[coronato una provocazione. 

Tuostri nemicî dicono che noi viviamo sem:| 
pre nell'agitazione,, che le'iostre! istituzioni 
sono pericolaiti; preme non” dar fondamenti 
‘alle Joro ‘asserafoni. 

Lanza (ministro dell'interno), L'on: preo. 

Qinazte ammise la necessità di precauzioni 
se soltanto troppa quelle rese dal Governi 
Sta'al Governo! ad apprezzare i pericoli eecondo 
le indicazioni che riceve. 

Se non nécessario assolutamente, certo erà 
Wuolto prudente il premunire contro ogni tex- 
tativo di discrdine. 

Respinge l'acousa ché nelle misure adit- 
tate ci sia stato l'intendimento di nua provo: 
(cazione. 

Quabto alle indicazioni avate in precedenza 
[deve circondarsi del più: assoluto riserbo, es 
cudosi l'autorità. giuilisiaria intromessa ‘in 
ciò: che riguarda gli arrestati: 

‘Avrebbe fatto cattiva impressione all'este 
ave per deficienza. di preosazioni fossero 
(lierdini. La guarnigione di Roma ra sonran, 
ciò giustifica il'ano aumento. 

Spera che la condotta del Governo otterrà 

l'approvazione della Catvera; 
Nicoters dalla risposta el Ministro vede 
ove il Minietaro ignora che i delegnti del Co. 
mizio' con atti non soltanto occulti, ma nuche 
Pubblici, averano deciso l'astensione, Ciò ri- 
ulta da una lettera diretta da Parboni agli 
operaì e pubblicata dal Suffragio Universale. 
Ttinto' nel sostenere che; mon era necessario 
‘quell'eccessivo spiegamento di forse. 

Dica che molti forestieri, in seguito all. 
larine cagionato dalle misure: adottate, parti: 
ono da Rome, 

È necessaria una manifestazione del Parla 
‘mento contro ‘il pericolo ingiustamente. te: 
muto, 

Propone quindi 
[giorno: 

= La Camera, deplorando che il Governo del 
[Re non abbia ieri compreso. gl'interessi del. 
l'ordine 6 dell decoro dello Stato, passa all'or- 
"li del giorno. » 

Pres. domanda quando la Camera intenda 
(di aiecutere l'ordine del giorno proposto, dal: 
l'o. Nicotera, 

Lanza (uinistro dell’iuterno) prega. la 
Camera a voler diseuterlo nella seduta di do- 
mani, non volendo il Governo tardaro a dic 
fetderei dal biasimo infittogli. dall'onorevole 
Nicotera, 

La Camera spprova. 

IProstdente anmunzia il resultato della 
votizione eseguita per la omiua di un vice: 
residente : 

Votanti, 256 — Piroli, 119— Coppino, 114 
[— Alaurogonato, 18, 

Gli altri voti ‘andarono dispersi, 

Nessuno avendo ottenuto la, maggioranza 
‘assoluta, domani avrà luogo Ja votazione di 
Dallttggio ira gli cuorevoli Pioli © Cop- 
pino. 

Si passa all'ordine del giorno. che reca la| 
‘iscussione sul bilancio. di prima previsione 
ber il 1878 del Ministero degli alfari esteri. 

(La Camera: è molto agitata), 

Presidente. Facciano silenzio, e pren 
‘anno i Toro posti. 

(L'agitazione continua. Scampanellate), 

La discuisicne generale sul bilancio è &- 
perta. 

Miceli esamina lo stato della nostre re- 
azioni colla potenze estere ; deplora ln man: 
canza della presentazione dei documenti rela. 
tivi; rimprovera questo. silenzio al Governo; 
imputaudolo: anche al Parlamento che colla 

inerzia si rete. complice delle colpo del 
Ministero, Critica la condotta teguta dal Go- 
[verno nell'incidente della. Commissione inter: 
Nazionale del metro; Parla. della situazione 
dell’Earopa riguardo ‘all'Italia. 

L'ortoro tocca anche dell'incidente del 
Latrion ; parla dello contraddizioni del Mini: 
stero riguardo alla: Francia, del sistema della 
‘conciliazione di fronte al Vaticano , in cui fl 
[Governo si ostina , a scapito del proprio de- 
(coro, ad onta delle’ ripulse avute. Dico fincca 
'ed insensate, Ja politica del Ministero, O) 
'a destra — Approvazione a sinis(-a). 

Carutti svolge alcuno osservazioni edi 
terrogazioni circa l'incidente. del Laurion e 
sulla conferenza del metro. 

“Euglen, nccenzando alla questiono dello 
















































il: seguente: ordine del 
































[miniere del Laurion e 8 quella tunisina , cri-| 
Itica la condotta del Governo, chiamandola al-| 
tera verso-i deboli, sommessa verso i potenti; 

Le seduta è sciolta a ore 5.10, (Gazzetta 
|d'Itatia). 

Ci sorivono: 

Roma, 95 novembre (mattino). 

Il congresso dei delegati italiani/al'Co- 
mizio del Colosseo, chiuse, sabato sera, 
le sue riunioni, dopo adottata una specie 
di credo repubblicano-sociale; e dopo git- 














tato lo basi d'una. vasta: organizzazione 
democratica. La Capitale afferma (che 
prima di sciogliersi la riunione ‘avesse 
risoluto d’astenersi da qualsiasi dimostra- 
zione: per l'indomani. Credo che questa 
asserzione; sebbone venga da un giornate 
da accoglierai con molto riserbo, fosse 
fondata. A me pure, fin da stamane, ti- 
(sultava che la giornata d'oggi sarebbe 
passata tranquillamente. Il fatto ha con- 
fermato queste informazioni. Del resto 
riconosco; faeilmento che alcuni ‘arresti, 
il grande apparato di forze spiegato dal- 
l'autorità politica, e finalmente il tempo 
ostinatamente piovono abbiano avuto la 
oro parto nello smorzare gli ardori dei 
DIù focosì tra gli agitatori. 

Tra gli arrestati, hayvi oltre al Par- 
boni, il Vivalli-Pasqua, il Dal Pozzo e 
il Bonivard. Il Riceiotti Garibaldi e jl 
[Castellani sono liberi, 

Parecchi del delegati sono partiti. per 
lo case loro appena chiuso il Congresso; 
altri se ne sono allontanati per sottrarsi 
alle ricerche della Polizi 

Il Comizio popolare non ha, potuto 
aver luogo, ma il movimento, cui diede 
origine l'idea di questo Comizio, non è 
punto finito. Senza dare ai promotori del 
Comizio importanza. maggiore di quella 
che non abbiano, tuttavia non può aese- 
rirsì che il loro tentativo. sia. restato 
‘senza qualsiasi effetto. 

Ungran numero di delegati delle varie 
parti d'Italia ‘è venuto qui; s'è rinnito 
più volte; sin pur privatamente, malgrado 
Îl divieto officialo del meeting, 6 ha po- 
tuto gittare le fondamenta di un'associa- 
Fiono italiana repubblicana, sparsa jn 
tutto, il regno. È qualcosa che non va 
posto in non ‘cale, chi ben guardi; ma 
che va studiato 6 tenuto in qualche conto 
da un Governo vigoroso, saplente, che 


voglia provvedere. serinmente alle sorti 
del paeso, 


Chi l'avrebbe detto? Vi dicevo feri clie 
dovendosi eleggere un vice-presidente 
della Camera in sostituzione del Mordini 
(passato alla prefettura di Napoli, le dne 
parti che dividono il. grosso della Camera, 
‘avessero scelto l'una (la maggioranza) il 
Piroli; l’altra (la minoranza) il Coppino. 
Il che inturalmente non avrebbe sorpas: 
‘tato i confini d'un fatto comune a tutte 
le Assemblee parlamentari. 

Ma a poco a poco questa elezione è 
‘divenuta l'occasione d'una vera batta- 
glia. Saputosi dal Ministero che l'oppo- 
‘sizione aveva scritto a taluno, de'suoi di 
trovarsi ‘alla votazione di domani, il Mi- 
nîstero ha telegrafato immediatamente a 
tutti isuoi amici, invitandoli calorosamente 
‘ad assistere alla seduta di domani. Non 
paghi di questo, i suoi più intimi sono 
landati dicondo in tutti 4 circoli parla- 
‘mentari , che il Ministero sarebbe co- 
‘tretto a ritirarsi, ove fosse eletto il Cop- 
pino, essendo questo il terzo dei rovesci 
‘ole gli toccherebbe in quattro: sedute. 
Non ci voleva altro per dare all'odierna 
votazione lo proporzioni di un fatto po- 
Litico 1 

Da ciò potete arguiro come î due par- 
titi siano infiammati nella lotta, e come 
‘né'cirooli politici d'altro non si parli che 
della elezione d'oggi. 

Prima che questa. vi arrivi, voi già 
‘saprete per telegrafo il risultato della 
votazione. Per mie mi restringo ad espri- 
mere l'opinione che, comunque riesca, la 
votazione non sarà mai Iusingliera per 
{1 Ministero. 

Credo prematura la voce secondo la 
‘quale il Cadorna, attualmente ministro 
plenipotenziario d'Italia. a Londra, prenda) 
il posto di presidente di sezione al Con- 
siglio di Stato, lasciato vacante, dal de- 
funto Mameli. 

Ta verità dev'essere questa, ole il mi- 
nistro dell'interno tiene per ora vacante 
questo posto, con intenzione di darlo al 
Cadorna, qualora questi voglia: ritirarsi 
dalla Legazione di Londra. Ma se questa 
‘combinazione non si verifichi, in questo 
‘caso: è opinione generale che ln succes 
(sione del Mameli ala raccolta dal Pal- 
lieri. F: 

Contro lo persone arrestate in questi giorni 
‘a Roma è stato inizinto regolare processo per 
‘attentato contro la sicurezza dello Stato. 














‘Anche a Firenze sareble atata soguestrata 
ieri (25) dalla questura una cassa. di bombe 
‘Orsini diretta a Roma. 

SI parla di un vuoto di oltre centomila lire 
‘alla ricevitoria di Teano iu provincia di Ca- 
orta. 





CORRISPONDENZA. DI FRANCIA, 
Parigi, 31 novembre, 
L'osservazione che siasi ‘udita più frequen-| 





temente nella passata settimana è questa: 








® qualo fortuna che l'Assemblea mon sia n 
Parigi! n La' aperieuza dei. passati diciotto 
mesì ha fatto molto per riconciliare gran parte 
dei Parigini al trasferimento della capitale le- 

islativa a Versailles, poichè l'onore di pos- 
‘odore questa si paga troppo caramente quando 
ail’ ogni procellosa discussione della Camera sì 
scutono agitati î nervi e le tempeste el esten- 
dono anche fuorì del recinto della’ Camera. 
Teri alla. atazione di San Lazzaro si vide chia- 
rauienta che i timori degli affnnoni non sono 
‘del tutto senza fondamento 6 che bauno reato 

motivo di suddisfazione. Come _il sito i 

ino all'entrata della Camera a cui la borda 
‘lia di Parigi suole radumarsi è quello in eni 
| deputati sî trovano per salire nel convoglio 
di Versailles e siccomo vi si trova tina sula 
immensa. di aspetto, offre comodità di rimmarki 
agli amici dell'estrema eluistra © ivi conse. 

(guentemerto parecchie centinaia di nomini, 
iù di cuî avevano. marciato, coi battaglioni 
del Commne ed appartenevano. evidentemente 
‘al uuivo strato sociale. del Gambetta, sì con- 
Gregarono per dare una, silenziosa. dimostra: 
ione ‘al'1oro campione, 

Al ‘suo arrivare a capo della labga sala si 
disposero ia dile linse, scopremosi rispettosa 
‘nette ill capo, segao di reverenza che il gio- 
vane dittatore riconobbe camminando rispetto. 
samente fra loro col eappellò în mano, Nes: 
‘rana dimostraziono: ostile intanto ‘era. stata 
‘data ni deputati cni. il popolo. suppone suoi 
nemici, me. anche eri la condotta che tennero 
Yemo gli amici noù franquillava pieunmente i 
copi della destra, i quali dovettoro aprirsi coi 
‘gomiti la strade fra quell'accolta di comeitta- 
diui tic molto ‘disposta in loro favore. Non 
(ccorre talvolta grati ‘clio pér dar. inizio ad 
(energiohe popolari dimostrazioni © sî' avera 

i fosse. stato l'ingresso 
della Camera e-non di una: sala d'aspetto 
della strada, ferrata quelle: non sarebibero man- 
cate, Così almeno credevano molti. di coloro 
cho si ‘asslepavauo iutoruo agli eccitati poli: 
tici che partiroio feri da Parigi per Versail. 
les all'una e mezzo. Ogni carrozza si era 
‘convertita in un piccolo, circolo politizo e in 
‘hossunu erisi anteriore, dopo Il regno! del Co. 
fue erasì scorta tauta sollecitutine, tauta 
‘nnisletà. per jscopriro e predire la soltzione, 

Tu cotali coigiunture si osserva un’gran 
contrasto fra Parigi e Versailles, Lusciata la 
‘animata, ed affollata stazione della strada fer- 
rata, il convoglio getta i soi ansiosi passeg. 
‘gieri nello silenziose vie di Versailles, che si 
‘converte subitamente ju uî centro di conver- 
'iasioni © di cabale, Da lunedi in poi non si 
‘divusse più che sopra una todiosa legge ent 
‘giuri a cai nessuno fece attenzione, ma grande 
leta. l'eccitazione negli auditi ‘e'uogli uni 
della Camera, Un forastiero gionto a Parigi 
le curioso. di vederne le maraviglie, sarélbe 
‘molto imbarazzato, recandosi a. Versailles, nel 
'cerearvì gli cRetti della crisi. Dovrelibe aprirsi 
penosamente la via per la Camera fra gli 
'asciori, ma neppure ivi ne vedrebbe i segni, 

Pochi onnacchiosi deputati. ne occupano i 
heggi, il Gtérs, spossato dalle ultime procel- 
lose ttrnste; suona meccanicamente jl campa» 
hello; hno:aconosciuito oratore è alla ringhiera 
‘è nessuno lo nscolta: le tribune degli spetta. 
‘tori semo ativate, specialmente: du signore. e- 
leguutemente abbigliate | lo quali în gaie 
‘tore traggono a Versailles per.1n, speranza 
‘di assistere a qualche spéttucolosa adunanza, 
nella stesta. guisa che lo signore spagnuole 
fieno attratte dai combattimenti del torî, e si 
mostraiio d'sguatate quando veggono frastrate 
fe loro speranze, non v'è probabilità. di udire 
riolenti discorsi, accompagnati da resti tea- 
trati, Evidentemente per ora non ha crisi 
riella Camera, 

‘Foree è alla prefettura, e veramente si deve 
ivi discatero su essa, ma all'esterno tutto! 
calma; il vialo in faccia. è deserto, ivi si è 
(chitao risolutamente: dopo lunedì ‘il ‘htere, 
ricevendo i deputati e le. persone politiche di 
‘atatungnio partito, che recausi: a lat per prot. 







































































ferirgli ogni sorta di consigli e i suggeri. 
menti che meglio convengono loro. Ora sono 
delegati di qualche riunione, ora uu eminente 
giornalista, ora uno dei ministri, ora un 
mico privato, il quale sa appuntino ciò che 
aico ‘e si pensa dalla destra, ora mn’ altro in- 
trinsevo amico il quale conosco tutti i segreti 
della sinistra. Come potete. facilmento imme- 
[giuarvi, differisce molto la natura. dei: cons 
gli che gli vengono dati da sì diversi consi» 
glieri 

La sinistra, la quale ha foruito il numero] 
iù considerabile di \consiglieri,. lo conforta 
‘ala violenza, ai provvedimenti. estremi, e gli 
‘ha offerto di secondarlo in qualunque cosa egli 
faccia per. promuovere. lo scioglimento della 
‘Camera. Tutti gli sforzi; di essa si sono con 
centrati su questo punto, e i mezzi suggeriti 
‘nou sono niente affatto costituzionali, né par- 
Inmentari, nè ispirati dallo studio della li- 
‘bertà e dell'ordine. A questi consigli di vio- 
lenza il sig. ‘hiers non dà ascolto e dice che 
lion è consentaneo alla sus. indole il ricorrere 
‘lla forza, Inoltre è molto dabbio se l’esercito 
lo seconderebbe nell'adempimento dei voti 
della sinistra, ed è certo che non andrebbe in 
‘questo caso a verni! alle. potenzo europee. Il 
perchè i delegati della sinistra, partirono ds 
lui molto scoraggiati. 

D'altra banda pochissimi della destra. si 
(ono recati a fargli viaita, Si tengono ia di- 
leparte, facendo quanto possono per nffurzare 
la posizione che hanno occupata per fortuna, 




















'anzichò per arditezza ol abile strategia, con-| 
Viati che tardi 0 tosto ii Presidtenta dovrà ve 





nîr a pattî. con loro, ‘E i loro calcoli furono 
fatti com socuratezza, @_Jl Thiers si è infatti 
‘obbligato ‘a recarsi in scno alln Giuuta del 
siguor Xerdrel, Ciò che farà ivî volo notii- 
(clierà il telegrafo, ed è pero:ò inutile che fo 


ti trattonga lungamente at questo argo» 
mioato. 

Tutanto, mentre la Camera:d vuota , e ina 
ticth della crisi si compio alla Prefettura, 
nello studiolo, del'‘sîg. Thiera, l'altra metà dà 
fuogo ad attive operazioni fra Jo due e lo ssî 
în un Îuogo corridoio, conosciuto probabil- 
înente ‘8° parecchi del vostri lettorl , perch& 
‘Gontieno molte statua e tombe, ed è'uomato: 
la Salle des pas perdus, Tri, trai sontuosi 
‘montimenti' di, un'età: passata, si possono vo. 
‘derai personaggi politici. della; presente: che 
[van per fa maggiore | Îu. uno stato di gran 
fermentazione, Ivi grappi di sei 0 setto de- 
Putati che gestiscono energicamente, mentra 
altri irveguieti. passeggiano su e giù, cam- 
binno interlocutore ad oigui momento , rato 
‘qua © Îa per udire qualcho cosa, le frottole 
(lie sono più in voga , le nuove combinazioni 
oe si propongono, 

La cosa più curiosa cha sì osserva sono gli 
[stretti contatti a cui sovo. costretti i più no- 
caniti avversari fra_loro.. Voi! vedete, per © 
[sempio, il duca di Bisaccia e_il ag. Carayon 
Latour a tn piede di distanza dai signori Tex 
Iain è Ordinaîre, il Comuno ed Eurico V po- 
Gti in fuccîa l'uno dell'altro, Je calle discus 
‘sioni tra' loro! partigiani lie si trovauo costa 
‘a costa. Qua una frutta di radicali chesi sono 
(data la posta ai piedi di Auna d'Austria, 1a 
una di împerialisti che sì sono ristretti presso 
la touba di Goffredo Buglione, quando subi 
tamente il grido degli usciori impone loto di 

lin (Camera, perché si rende il suf- 























‘Assaî curiosa è quindi questa metà della. 
crisi, per quanto si può conoscere di essa, 
Teri fù sparsa alquanta Iuce sullo stato. delle 
[cose' dalle discussioni che si fecero; negli uf- 
Bali intorno, alla nomina dei membri della 
Giunta del signor Kerdrel, 1 deputati. della 
(destra: aderirono strettamente alle ferme! riso= 
Iuzioni prese luneti;. La questione 
ora a sapere se una proposta implicante. ue 
Yoto di fiduoîa e il prolungamento dol potere 
del presidente per quattro atni e la nomina 
i tima Giunta cui sarà affidato lo studio dello 
mutazioni costituzionali sarà vinta nel senso 
"desiderato dalla destra, cioè secondo il man 
tenîmento del patto di Bordeaux, quantunque 

‘atametta Ja repubblica di fatto, ‘se: non dî 
'Airitto, ‘0 se al centro destro verrà. fatto di 
far prevalcre il senso del Messaggio, del Pre» 
sidente, con cui si. pu assicnrare ill favoro 
el centro sinistro e di parte del destro, Sî 
tratta insomma: della: preminenza fra la destra 
€ il centro sinistro. Sinora il centro sinistro 
sperò di poter trascinare il centro destro nelle 
sue acque, ed è possibilo cho suoceda ora il 























DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gusselta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 





Roma, 28 novend 

Il; Comitato discute il progetto idi modifica» 
‘zioni alla leggo relativa ‘alle pensioni degli 
impiegati civili, jl: quale progetto dà argo« 
mento nd alcune. osservazioni e proposto det 
‘deputati Pissavini, Sineo, Branca, Cortese, 


Della Rocca, AllbMsccarani , Ruspoli ed 
iltri; 


Dopo svolte le osservazioni © proposto del 
prefati oratori si fanno raccomandazioni alla 
Giunta perché esamini se convenga aumentare 
il massimo dello pensioni , ora limitato o lita 





Cancellasi in seguito la disposizione che li: 
'mitava il diritto della vedora d'un impiegato 
‘all'indennità, quando fl ‘marito fosse morto 
[prima di aver compito 95 auni di servizio. 

Cancellasi puro la disposisiono relativa alla 
perdita della pensione per derttuione, die 
piego. 

Maudanisi a rivedere Io disposizioni tendenti, 
(son le loro esclusioni, a rendere quasi iutio- 
framente illusoria la leggo sopra. i comuli 
[degl'impieghi ed assegnament 

Sopjirimesi la disposizione che eccettun i re- 
ligiosi dai pensionati, per l'abolizione dello 
[corporazioni religiose, dal computo delle loro 
Pensioni ju caso avessero impieghi © stipendi 
‘la Amministrazioni governative, provinciali 0 
‘comunali. 

TI Comitato discuto inoltro ed ‘approva lx. 
legizo che proibisce 1e speculazioni sui pres 
'éon premio, sopprimendo, dietro proposta del 
‘deputato Spantigati, l'atticolo che vieta di 
tire, combinare, ache senza emissione di 
[ntovi titoli, obbligazioni di’ prestiti con pre 
înio con titoli di nitri prestiti 0 imprese in 
idustriali di qualsiasi natura 0 provenienza. 

‘Seduta pubblica. 

Cantagnota, miistro d'agricoltura 
‘e commercio, presenta un progetto di 
logge per dare facoltà alla Bemca To- 
'scana di emettere biglietti da L, 10,50 
‘minori. 

mihoty, ministro della marina, pre- 
senta il progetto per Ia. costrazione di 
‘an necondo bacino di carsnaggio nell'ar- 
lienate militare di Venezia. 

Continua la discussione del bilanefo: di 
prima previsione 1878 del Ministero e- 
teri. 

Colonna fa considerazioni generali. 




















Domanda spiegazioni sulla condotta del 














Governo in varie questioni e sui posti 
‘diplomatici. Al parl di Englen e Miceli, 
Jon vorrebbe che si facessero pressioni 
sulla Grecia. Chiede pure documenti. 
Sogginnge: Se però il Governo greco yo» 
‘lesse abusaro della sua situazione, l'I- 
‘talla devo resistero, 

minamari credo: clò l'aflaro del Lan- 
‘rion non è più in Grecia un affare in- 
‘ternazionalo, ma di partito, Ammette cle| 
‘coì deboli non deva trattarsi colla forza, 
‘mai questi nou devono abusare, chiedendo 
‘l'ingiusto. Domanda che si ohiarisea lo 
|atato dello cose. Rende omaggio al senno 
del passe ed all'abilità del Governo, che 
‘acquistarono all'Italia , in questi anni , 
la stima d'Europa. 

Musolino , esaminando la condotta 
del Govarno negli ultimi anni , no fa la 
censura, rimproverando spoci:lmente il 
contegno del ministri, troppo ligio alla 
Francia , e non decoroso verso. quel Go- 
verno: e. verso Il. Pontefice: Continuerà 
domani. 

A vice-presidente della Camera venne 
eletto Piroli con 130 voti, Coppino ne 
sb 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggeri nell'Opinione colla data del. 90, 
ma soritto i 

Questa. mattina allo ore 6 35 è giunto 
8,/DI, il Re accompagnato dalla sua casa mi- 
CAR. il principe Umberto, il pref. 



















(laco/e i gonerali Cosuz, Lipari 6 Mannasero 

eta al attenlerlo alla stazione. n 
Al Ministero delle finado si prenilono i ne- 
cessuri provvedimenti perchè al 1° gennalo 
| prossimo possa eutrar în vigore e regolatmente 
funzionare il nuovo sistema di percezione delle 

| imposte 
I molti esattori malamentali che per quel- 
l'epoca rimarranno senza. impiego, sembra ver- 
ranno in parto collocati nelle nuove Tesorerie 
provinciali, che aî duvrauno stalillire nelle pro- 
| vincie Nagolitaé, Sieule e Romagnole, ed in 
parte saran nominati reggenti le esaitorie ri- 
maste vacanti a seguito di deserzione d’incanto, 

Fanfulla); < 














Il Consiglio del. commereto ha propcato che 
siano permesso ne' magazzini generali lo mi. 
scolo 6 le trasformazioni delle merci, quando 
ion mutano la ragione del’ dazio dovuto allo 
Stato o quando, contemporaneamento a questi 
cambinmezti nello condizioni delle merci, ven- 
gauo rettiicato lo fedi di deposito e le note 
di pegno, è cho le cautele. speciali da mer- 
varsi siano tabilite d'accordo tra l'amministra- 
zione dei singoli magazzeni © quella della do- 
ana, 


Serivono da Roma che il rosso deputato Bil- 
lia, ‘avendo voluto. jutervenire. all'adunonza 
democratica del teatro Argentina fa Roma, vi 
fu fischiato come troppo wialva. 

Seconido il Afovinieno n Gouova si sareb: 
bero eseguite delle perquisizioni 6 tenuto le 
truppe consegnate în quartiere. 


Con la lista pubblicata. jl.95 dalla Gazzetta 
tificiale, i sussidi n favore. dei daneggiati 
dalle inondazioni ascendouo a Lr. 559,056. 














































































Lo stato di salute di monsiguor DI Merode, 
(che per. una caduta futta. ieri l'altro aî è rotta 
‘ina gamba (e. slogato un dito d'una mabo , 
ispira qualche inquietudine, 

Fu telegrafato immediatamente & Brusselle 
'aî suoi prù stretti parenti, i quali arriveraunt) 
‘domani 0 dopo conducendo seco. un celchre 
'chirargo del Belgio, 

Anche Ia regia Maria Vittoria di Spagna, 
informata dsl. doliroso accideute , Ja © 
per telegrafo informazioni sullo ‘stato di e- 
luto dello sio. (Fnfulla). 

Leggiamo nel Corriere Mercantile sotto, la 
data del 20: 

‘ Ieri riunivisi la Commissione, genovese 
del Gottardo. Pc deliberato di invitare i corpi 
‘morali, rappreseitati in tale Commissione, a 
negare il sussidio promesso per la ferrovia del 
Gottardo, ove non venga puntualmente cse- 
‘guito quanto è! disposto mella. convenzione di 
Bern 

















FRANCIA, 

Mentre) si aspetta una soluzione’ che ridoni 
‘al Thiora l'autorità © la salute necessario per 
conservare Îl potere, tutti gli ccchì stanno ri- 
[volti sul! centro. destro, dal quale credesi debba 
dipendere fa maggioranza, Questo gruppo par: 
Iatnentare non tiene, come gli altri, delle a- 
diuvavze periodiche, ed ogni suo membro con 
forva la dropria libertà d'azione. Tattaria 
‘eredesi sapere che la grande maggioranza re- 
#Dfugerà lecisamicuto ed il rinnovamento par- 
sialo e la. proroga dei poteri del sig. Thiere, 
reclamando la responsabilità ministerialo. è 
obbligo per il Presidente di non comunicare 
‘coll'Assembiea. cho per messaggi. 

Tanto varrebbe a. dire. che il centro destro 
oramai sî confonde colle due destre, 

Se il Thiera riesce ad ottenere una. mag- 
gioranza qualunque, il centro simistro, all'in- 
‘domani della votaziune, si propone di presen- 
fare il programma. costituzionale: del signori 
Lubonlaye, Périer @ Picard. 

D'altronde, è nssai difficile di avere delle 
informxzioni preciso intorno. ai diversi abhoe- 
‘camenti del Thiera coî membri della Commis: 
sione Rerdrel, quantunque. i. fogli locali ne 
ubbiano pubblicato, dei: rendiconti. ch'essi ri- 
tenyono per autentici. 

Becorito il Sizele, Thiora avrebbe prima di 
di tutto dichiarato che la Repubblica è la 
nola forma di governo possibile fa Francia, e 
‘che quallingue tentativo per. rovesciarla sa- 
rebbe seguito da violente agitazioni, Sulla re- 
sponsabilità ministerialo, il Presidente afférmò 
non essere dessn. possibile, como la reclamano 


certi partiti, nè compatibile colla forma delle 
attuali istituzioni. 


Lo stesso foglio di ieri! contiene questo ‘sue 
iltime notizio da Versailles: 

Si assicura nici circoli meglio informati che 
‘tia gran parte del centro destro voterà. per 
il Governo nella questiono di fiducia, 

Gli ultimi oppositori non saraano più di 250 
0280. 

‘Asaivuraai egualmente cho gli irreconcilia» 
dilî, vedendosi nell'impossibilità d'organizzare 
ta triumvirato militare, pensarono di offrire 
{l potere al sig. Grevy. Ma l'onorevole presi- 
‘dento della: Camera avrebbo: risposto con nn 
‘energico riffuto'n quest sollecitazioni, 

LA QUESTIONE SOCIALE: 

Per via telegrafica si hauno lo seguenti no- 
tizio intorno alla Conferenza austro-germanic 
rinuitasi a Berlino per esaminare e discutere 
tutto ciò che si riferisca alle questioni sociali. 

La Commissione concentrò la sua attenzione | 





























‘sui seguenti puoti; 




































Voti! legittimi dei. Iavoratori; — consigli 
Taroratori allo scopo di distoglierli dalle rune 
certo ‘istituzioni essenziali destinate nd 
[comune del'lavoro e del capitale; 

ratori, comprezilendo segnatamente: _il mo: 


el iavoro delta. domenica, la proteziono del 
[lonne @ dei ragazzi durante. ‘i. lavori. nel 


labbriche, Ia sorveglianza dei regolamenti de 
officine; 


8° Aisure destinate a rialzato ln cl 
[dei lavoratori, comprendendo segnatamente: 
(erenzione di scuole; di biblioteche, di societ 
(Cooperative: per Ta consumazione, ‘di cucine 
(tonomiche, di. ginrdini popolari, di casse 
risparmio, d'ansicurazioni sulla 
popolari; 

42 Mivoro destinate a far iscomparire. 














(bonati «li conoiliazione. e'dî giudici arbitra] 


oro e contro le 
CRONACA NERA — 
o 














trappola per ‘l’ovulatezza. della nostra 
Pa; 








'anni 24, sarta, la quale operò 





Mi custodire tutta la roba, 
furono due giovani, U, 
‘8 G.... Agostino, d'anni 20 (di 
deribato), appartenenti a dist 
ina, a quanto pare, semici. del lavoro. 


Compagni dell'A. 








‘oeunati;.ftirono 18 "fra. cui 5 donne 


DINPACOI ELETERIO: PAMTAS 
CAGENZIA STERANI) 
Versailles, 20 novembre. 








‘perduta, 

Berlino, 26 novembre. 
Il conte \Wesdelhen venne nominato 
‘oaricato d'affari della Germania a Romi 


Madrid, 25 novembre, 


'diatamento. 


(chiarato in istato d'assedio: La nott 
[scoraa si udirono a Santander. grida 
wi Viva la (Repubblic 





nuti a Gijon. 
Washington, 28 novembre. 


Madrid, 25 novembre (Uficiale). 
Lo operazioni della coscrizione soi 





Valenza e Corogna. 



































19 Consigli al padroni in vista di otte- 
nera da essi che aî faccîn diritto a tntti i 


[ito dottrine! sociali; — necessità di crenre 





furare l’otiline: civile. e basate sull’ azione 
2° Misure protettrici in favore dei lav; 


Imum della giornata di lavoro, lu soppressione 





(cause reciprocho di litigi; _institozioni ‘di tri- 


5° Mieuro repressive. contro i Inveratori 
chie fanno abuso della libertà; misure proibitive | 
[contro ‘l'esercizio del diritto di coalizione, 
Sontro la sospensione non giustificata del lt 





mo prevelduto, anche; gli autori 
il via Fabbro . sono caduti in 

nai 
La parte priucipale iu questo furto l'ha 
ruta tino giovane doma, certa A,.s; Terete, 


Gol senno 
‘a colla mano n.6 si prese il pietoso. incarico 


Enelto, d'anni 9î, 
te famiglie, 


— Gli arrestati , compresi i tre sopra ac- 


Thiera ela Commissione mantengono 
i loro punti di vista, divergenti. La si- 
tuazione è grave; nondimeno tutta la spe-| 
Fanza di un'accomodamento non è ancora 


Zorrilla informò il Congresso sugli ul- 
timi fatti; Gisso che! non hanno impor: 
tanza, e crede l'ordine assicurato. Sog- 
giunse che truppe sono partito. stamane 
(ed altre partiranno domani per l'Anda- 
Inaia. Alcuni disordini  manifostatisi a 
Velez ed a Malnga farono repressi imme. 


Il distretto militare di Murcia fu di- 


n La guardia ci- 
vile disperse i rivoltosi, arrestandone| 
‘quattro. La guardia civile è concentrate 
ad Almeria. Alcuni disordini sono avve- 


Il dipartimento dell'agricoltura nella 
[ana relizione di novembre calcola Il rac- 
tolto del cotone a 3 112 milioni di balle. 


terminate. Il Governo ricevette le migliori 
notizie da quasi tutte lo capitali ‘di pro- 
vincia, comprese Barcellona, Saragozza , 





alcuni ragazzi gridarono!contro, Ja co- 
‘iscrizione. La forza pubblica (li disperse, 

[a ne incarcerd; nove. 

Alcune bande ‘si presentarono sulle 
montagne di Despennperros e ad Alcoy, 
‘Arcos e Murcia, Este sono jn fuga, in 
seguite dalle truppe. Questo bande” non 
apirano alcuna inquietudine al Governo: 
che ha i mezzi nevessarii. por ristabilit'e 
l'ordine. 











îa VARIETÀ” 
Ile) = 
GIAN DELLE BALME 
2g 
Geguito, vedi mim. 319, 218, 814, 915,010, 
317, 010, 090, 601, 100, 004, 105, 608 e] 


tà 


Gil #0 


Questa volta egli era decisamente: perduto, 
e ni dibatteva como un disperato. Ad un fiero 
te [colpo di carabina direttogli du un gendarme, 

il calcio del suo fucilo' n'andò in pezzi, ed.eì 
li; [ai trovò affatto. diasemato. Ebbro di rabbia, sì 

lancia. come una tigre, afferra. per {a gola. il 
ito fortunato avversario, e ruszola con lui sal 
tolo insanguinato, Tutto eta finito :. cinque 
‘minuti dopo, Gianni, legato fortemente, gia- 
(eva colla. bocca spumante n lato del bravo 
brigndiere, il quale cominciava a riprendere i 
sensi. 

— Positivamente;, diceva questi, toccandosi 
la fronte tumefatta,, mi son buscato ua colpo 
‘proprio coî fiocchi, e vo' portare. una candela 
di cera vergine a Nostra Donna della Salate; 
ainfino, in marcia, camerati! nom perdiamo qui 
Îl nostro tempo a dir delle storielle come le 
‘comari ! 
Si alza ponosamente , ai rinssetta il centu- 
rino, tracanna tuti buon sorso d'asquarzente , 
© con voce ferma : 
— Patso di carica} Marche! 
Av questo comando Ta piccola schiera si mette 
per via; Ginuni, le mani legato dietro la 
schiena, dovette cedere alla forza , ed incom- 
‘minare senza fatare. tra i gendarmi, E' pa 
reva tranquillo, ben comprendendo, che oramai 
non c'era, più alcun soccorso da aspettarsi 
dalla violenza, © ché ogui sua speranza doveva 
fondarsi ‘sull'astuxia. Giunti al erocicchio la 
‘comitiva incontra Quindici Oncio che so ne 
tornava a casa col, suo gregge. Questi parve 
molto: commosso nello scorgere il povero Gianni 
n. [in così triste. stato |, e non oeava alzare gli 
a. [occhi verno di ni, 
— Ab! cospetto! fece tosto il. brigadiere 
butteadosi la fronte, ‘e Ja selvaggina ch'è ri- 
masta lassù? Ragazzo, va, corri presto al 
[campo di saggina, raccogli le pernici, e por- 
talo da parte mia a papà Martia, 

Quest'ultimo parole: gettarono nua viva luce 
'nello ‘spirito di Gianni; tatto ciò. che finora 
‘egli aveva tentato favano di spiegarsi, diven- 
tava. oramai chiaro e lampaote. Quindici On- 
to [cIe, papà Martin ed il brigadiere erano com- 
‘di [Dlici tra loro, © clascuno avera rappresentato 
la sua parte nella congiura contro di lui. 

— Sta beus! borbottò a denti stretti; ob! 
vi ritroverò, amici mici... coll’aiuto di Dio! 
È ccme sò l'acquisto i questa certezza a- 
vesse alleggerito il «uo petto d'un gran peso, 
ei sì rimise in marcia con passo fermo © ri- 
soluto. 

Eta notte fitta quando si. arrivò a Mormoiron; 
tatto il drappello, non escluso il brigadiere, 
‘Aveva molta fame, è di commne accordo si rl- 
‘manilò. all'indomani mattina il trasporto del 
brigioniero nella. carcere della città. Gianni 
fu rinchiuso a doppia chiave ia nma stanza 
della cass comunale, e cinsenno si ritirò a. 
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‘A Madrid un gruppo di 900 nomini ;e 





‘mauglae. la sappa ed  riposarii ‘alquanto 
‘dopo tina così faticora impresa. 


Il bravo brigadiero non era puntò cattivo; 
Ha fronte gli cagioneva uno spasimo d'in'rno; 


, quando fa ben rimpinzo, pensò n. Giamai 
Kensa rancore: 


— Quel povero giovane, no son) certo, arri 
ana fame indisvolata, diss'egli: vediamo ‘na 
[po', la mia donna: so gli portassimo una too- 
della di minestra ed ‘un bicchiere di vivello, 
a 


Il dovere non può mica impedire l’umani 
gh? TI dovere nou può inica impedire l'amanità, 


‘Acceso una lanterna ed uscì; seguito; dalla 
moglie, che, bisogus dirlo, portava assai vo- 
Hontieri quel! po' ii ristoro al prigioniero: 
Giann.i dormiva: profondamente: l'odore della 
'mineste a. forse più che lo: splendore della Jan- 
tera o, rîsvegliò. Fe' ua movimento fatintivo, 


ma le me braccia legate Io richiamarono ben 
tosto alla ti'inte realtà, 


— So, Ginunî, che tu bai dell'onore valla 
‘tua manfera; dice il brigadiere; sbbeno, dammi 
la tua parole di non fare alcun tentativo di 
fuga, ed io, ti alexa le mani fmmedintamente, 

— Nta posso davvi la mia parola per ciò; 
Aiesa Gianni; ma perniettetemi oto ch'io mangi 


liberamente questa mi'istrà, e poscia mi lo 
‘sberete di uovo 8 vartro talent, ee 

— Siaj disse il brigadio 
Gianni mangiò e bevve con molto appetit 
8) Bermiunta Ja cen, tese Venimente "1 mul 


— Vorrei risparmiati questa pens; mio po-" 
varo figliuolo; ma tu lo sai, io o o 
[sabile del tuo arresto... COME 


— Fato il dover voatro, brigadiere; per- 
tanto, s© mi voleste logar-le bracofa duvanti 
‘ non dietro la nebieua, mi farestà tt grau 
bene, perclià così nom posso dormit supino, 

Il brigadiere era. sul punto di ricusate que 
‘ito favore, quando incontrò l'occhio suppliche 
vole della, sua dona. Quel diavoletto di Gianni 


impre lo donne dalla sus, © ben glie 
questa volta ancora, 
— Dilfutti, dinse sentevizionamente il Uriga- 
(diere, cid devessere molto. imbarazzante. per 
‘ormire,,.. Via! non mi oppongo: soltanto, per 
‘moggior sicurezza, Bérarà passeri qui li 
Thotte. Va a chiumar Berard, moglio mit. 
TI bravo Birurd avrebbe certo preferito di 
starsene n dormire nel sto letto; ma il dovere 
Senza replicar verbo, gi nda 
ccanto al prigioniero, ed iL 


er, dopo di aver dato. nm di 
[alia chiave, sì ritirò rassicurato. o 


Du buone ore passarono senza che alcun 
tumore veulsse a turbare il cupo silenzio della 
rotte. Gianni si era rimesso o dormito pro- 
fotidamente, e il povero Bérard faceva ogni 
forza per non addormmentarii; ma l'accnscianto 
fatica del giorno, Ja atancherza, il sonto In 
vincevano aulla; ferrea disciplina ‘è sila tuona 
Volontà. Già dr 0 tre volte; mentre In fumante 
Inceroa più non spaudera che una fioca luce 
rossastra, il capo gli era caduto mul petto: 
Tatto ad nu tratto, nello stesso momento 
in cui soguava che il brigadiere era venuto 
‘ad annbuziarzii la fine della sua consegna, il 
fovero gendarme sl senti afferrare, rovesciare, 
imbavagiiare e legare, come per opera d'un 
incantesimo. Era  Gianui cogli acuti 
denti, era riuscito a'rodersi i lacci, iupio- 
gandone ora i pezzi: contro Îl suo guardiano, 
‘Appena si trovò. libero; us' suoî movimenti , 
[Gianni corse all'usoio colla Iucerna, e con una 
poderosa ‘spinta Il fe' useîr dai gangheri, 
come narrasi che fa altri tempi facesso Sane 
scue colle porte di Gaza, Aperse posola Ja 
prima finestra che glisi parò davanti, saltò 
‘nella strada, © alta lo mano, fremonto il:lab= 
bro, slanciatdo una muta ‘sfida al destino, 
scomparve nell'ombra, (Continua). 


Camino Grssnoea Gorente, 
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Sull'inaciza del sig. Olacomie= n 
del eolico di procedura civile, |Girita pagato di È. 19,80. 

Rorpolo Giuseppe fa Domenico di 1 o pegno di 19 20 

Sile Giatalauoro, amano. sentevsa ||. Ad iueraoza di Guglielmo, Fran- | gg}0oonigi; 22 novembra 1972. 
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Ta verga magica. sto l'ad aiesta del sig. marchese Camillo 
PIAZZA D'ARMI — Gra: 
do ql uuico Serraglio d'E 
“topa, visthile dalla 10 ant. elle 
10 pom. Tutte le sere alle ore 
‘86 ogni domenica alle 8'graute| 
rappreseurtaziono eutrandivi 
lle gabbie i celebri domatari 


sigg, BidereFatmtie( IL MESSAGGIERE TORINESE |:-% 





bre'1528, li Garignano Pietro, Gio: | iatro da € 
Il DIAMANTE CHIMICO trovisi esclusivamente m vii Anton £ Lorsaso vi 


fratelli PANIGMETTI chincaglieri è bisotieri eni io [Pal ‘aaa 


Ù a 3 posti in vendita 
di Po, N. 10.- TORINO - Portici della Fiera, N./22. ||'l'prezzo per ciascuno offerto dal'|cinque or ‘sono, fo America. (Hus 
Fiasigie si ale condizioni app (nok: i) onde cetacei 
da bando ‘venale 29 ottobre | mi da questi ultimi l'importo dl Lotto talco. Attore di le marito per cassizione 
torto; e'con Hote in L.. 1000, Yavmento detale| Territorio d'Alba, regione Ro-|dalla sentenza della Corte d'appello 
lotto 10 n L26501 dl qui ia Le 850, i pagamento rive rime, campo di se 19, cup [di Genoa dll 

o atni le valore: del fardello, di cui in |tiare!24, cserenti il signor Mornado |kono,. elenco 

n illo dotale DI dicembre 183 è 





lione, Tinella, xl | Paltavioino-Orimaidi, residente i 
rozzo ed alle condiztoni di ui nel-| Genova, motiico alla signora mare 
vennlo depositato [chean Maria Anna DesalImard con 

Morio del’ sig. ranreheze' Instante, 

Fesiden ‘Fravela ad Eyaine 
Pitch (sare), il ricorso del aignor 































itoli. prod, 
IPredetto; 1 vinli della staziona fer-|contiieuto di deposito della multa; 
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PE ati assoni att sti ordina l'apposizione de 
Magi fron gecilla Doglbtti (Soia oodaci proveorii a ditta 
te n Torino Giaroppa 

‘a ditta pu 





DA AFFITTARE 
per il 1° gennaio 18738 


CONTRAFFAZIONE 


DELLE PILLOLE DI BLANCARD 


‘aperto il giudicio|llcare. qa errore materiale \n:|edova. ‘di Bermirdino Colongo è |! 
dI o andctii cre | corso nelle cifre, sia anche per gli [x060v1 di, Bemardino  Gelongo. 

| eraqazione gal, MeDdo ATTI | fetti. dell'avt, 988 del colica gi | afotial avv. Luigi, dimoraati in 
‘ir deposte le ioro domuode|sMett; dell'art. SS del codice di l'orino, in pregiadieto del gote 
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Tnatante Matteo. Gianotti, 
\dente in ‘Torino, ammesso ‘ni 
nellcio del sratulto, patrocinio 


11 lochla dell igiù ‘CASA Oporto) [di Stondovi del giorno dii Not. Farero vice-enne. 
oroato di ricco boesaggio e pa 
chetto, con diramazione del gue è 


dell'acqua potabile "aragi 
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Aiuto al lan ho dovere di procorai le Vere 
ri lle UL Blanoara, rin presto. di 
Via della Rocca, 18:e25)|| Si'vtedr, scan nestei Lera 
‘magazzino da mobili d'ogni || denti, sia infve bella farmacie le più 





4135 NOTIRICANZA 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


o con beneficio d'incentariz: [MA n Mento, 
[isreto della Gomunifsione presto | Con verbale delli 1. novembre Scositente in palazzo, i 
etto, regio cibunla civile is | 152% compito pelle cancelleria dll | OM; concentro di Chersso, cc | epuraiane perina ata 
ita "22 ttigno 1510, ali ora, 10| rasoio mela eapcallera della | iti magna 965, parle del SI0A ioanhi Ta Franecsco da Vie 
ATO Qt eine MAO ISO de ora ll cà bdo de i fano sa 















on amsnezzali cvenza 


























‘non vendita a gran riVcezo |} icorediteto del loro Paese. Nenturo dicembre avrà luogo. N ualità di padro ol legale mme |452 19, cent. 60. ‘Pioozo gili vedova Negro, di 
e ttatocemieno: SO "azzo lento 0 dell'orazmerto delDen) ins |[FUnii tane deere a Jegale amo (ECO tivoro dal eataigico| ostenta: dira e desiclit ito 
Far Bonaparte, 40, a Parigi. |Î| fradescrittà stati. espropi ‘Agostino, e Salvetti Aodrea mag: |Colestino Caileri, il qualo:si riser-|tix Il presidente del tribanule ci- 










mo; Bonade-Bottino fu gior di' ata, ‘alto ‘di lui figlie, [vo ‘di far la dichiarazione 
nto in anco, 900 [ella quali propria, hahag! dl: |J'atry par Lo GO, coosintant fo |A orrete, tito n 
1 aulledato regio tribu [chinrato di nocettare co) beneficio | casa denominata giù Manassaro, in | dell'art.:141 del codice di. proce- 
nale delli 1 marco 1817 (deli dll'Inventario Gaieamnte ‘o. non [tilt di detto primo oto, ne dira vivi e pelli atti di cui 
a x CEZINT Fnento registrata) al patti è condi-| altrimenti, Ia eredità morendo ‘dl |Enata ln mappa coi na. 024, 624 e all'art. 808 del colice” stesso, fi 
Fabbrica Premiata e Privilegiata $ figa di ei 1 bdo vana en al, peli Agonio pb [Parte del se, lla ‘aperti ‘al | qua Ti uleza pla ompazizione 

si Esoceltare, ‘vitiilocmolo cadi (Ei Ardea GAltatP io Attato [ESA voro det: gsometc | 010,18 mettiti 

î i del procuratore sottoscritto ». via |iscaduto ia Caluso il 9 bovembre | Formica Giovanni. pel. preszo di |j19t92%_19 porembre 1872, 

CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE |thesemie sttonzito, 7A coda in Gaio 18 sofemire Formia Giovi pal prego diete ret pic. 
Si notifica l'aperiura del giudì- | pubblico. [cato in via dell'Albero fiorito, com] —— 

cio di graduazione sul preszo a ri-| Caluso, 22 novembre 1872, sosto di due. parti separate l'uni | 4250. PREDETTO 
‘savanai calda atei e L'ontiDa cono; B. Gisoletti cino, ‘altra, segnato in map Oggi 18 novembre 1879, sull'it- 


"l'eregicori di praporro le oro 63 l"10% delta superi VU di Garin Giusepne! fo Pi 
Motivate domando di oredito presso| = |"Sal ip ptaria di Carla Giuseppe” fa ite 


favore | vilo dl ‘Cuneo ha cou (si 









ì Da Affittare nitriti Blanca si torao in Torio all'Agenzia, D; 


pel 1° febbraio 1933 
Grandioso locale ad u 
pogratia cd altro a 
Ehlesimo di luce, della supertieie 
di metri quadrati 243, con cantine 
«dvn magazzino unito 0 separat 
Visibile n tutte la ore del gi 
n0 eGcattunte lo fonte. E GENENI RBLATIVI 
Recapito alla Tipografia del cav. 


piatt cf MASSAZZA CARLO6(. 





























































a 5 Loto dA, favor del sig conte |" Fsinin ia Dogi dti | 
CAPI-MASTRI la cancelleria del tribunale fra |4214 NEL FALLIMENTO [Gionchino Icheri di San Gregorin | zione di domicilio presso il signor 

Agenzia per contratti E FUMISTI MECOANIOT vos gior trenta dalla noflcazion del | di na Giusenpe gle nego |Bar:L 00000. som to pel ge: |ivvocito Praia (Brann pe 
quei perda compera vendi da; rione (ER (tti RE 
dite ca coil dt Vic Discesa [ÎÎ Li el ine ia siaspatra degni ho, a der 
Dite Gomera scemi di rel, Ale] a Malta NP patto ter (00 [GE Oer" E, DIN, paio 
Pedali intavonelo Plaga, Jiruszia, 1, Hikenti ii prati campi e boseti [nova, od al ano proguraiore izsos 6 via del 0608, Geo Î 

iazza S Carlo, N. 1 (sotto i por | Ù i tutti mul versante delle monta- | causidico capo car. Vincenzo Bar-|n} Ì, ‘6818, 16014, 6315, 6047, 
Hi) piana lei por mono | Torio foe di Chialambento preso il paese | ATlt |a Torino, oppiro alla en |(on4, (6101, (103, G270, GETÌ, 0278, 
=== ,jgh Ac Cucina Camino i Brenva nella Valle che da Ceres |MUETA Ti Toro Gump cia i come |6449; 084) e parto. dei: no. 6442} |gnor Gerri Giovaoni di Lorenzo 





frotendesi iiuo al Forno, e meg 






rl, di foro deli e nea dir e toro paio i E tit o Gem ica 
CENGIVARIO. AMERICANO Rie 

Jilco! rimedio. per'giarentire la Retegnato a ciasogn lotto, cio allo Garner giudice delegato | _Lotto 6. A favore del signor bs-| mora ser di pagar ll'iniapie 
test! NATALE LANGE sot anrara o. ||'"t 550 primo rea: [ale prece i tale Fieno (zone vr: Anaao Barzio nude | mia Ono i gomma di re 




























































; LL 280 pel secondo lotto: È pomeridiane, 1 una salt di datto Stra Cascia doni Carretta) | pete, 2 ui ven codam colla 
DO Daioge tqundratara; voro Cemento di Germanie: ||| 1 Li 40 pel terso lotto. [{ibunale pellu; verificazione: della cunior onto Mbiciaro adire | giri elaquav' a. pena dell'esosi 
e) i leguo. — Presi ribassati, concor || ‘Torino, 10 novembra 1872. E ire maniche con' caso. da terra, [sono con tutti ll merz dalla legga 
sadiistintia Torino prenio In Veg Poi possloli DT O never RE | Toro tt aembre e, Di anperzameoti (a mana | permet. 

DES FABBRICA PREMIATA ==aita cetmtettoni sccesenzi | to Ar. Maiarola vicecine. GUT "Al 0001, 0204, ivo; Fiorito G, uso, 

Faria Dei |! PR pe oi “ene a 
| ‘armacia e Drogheria |{ di meriti o Cumezio susvo sinieaa di coperenco a_teol || somiricaniA Di citazione VINICOLA ITALIANA. | GW 664; otto 9 parto dol na: | ti Bramardi Giacomo negoziante 
Se abita Staz 1 doro osa ||| Satee Cantine, — Tutto della massima solidità; Bellezza, compa || Ad inntanza del signor Auchieri sede in Aiti con acabilimenti nel |DISO pito pi POR, PETA OeTO S| in stoffe, drapperie. e mercerie 
Sent bs vinto, da flare, || se € ret "AOC [|| (giacomo Ya Vinco, resideto in] conferito, Albe, Morre-Zarao, | sco, di La 60,00. on senta io data dossi 11 


dirigersi al ‘proprietari 


ta d'oggi 
Ei lafomino, cono auto in ata d'eEEl| Con regio deoreto 25 scorso olto- ||. Lotto 0. A favo: 


Le 
A bro venne autorizzata ‘la Società | seppe e Donato fratelli por. commercio, "i 
fà questo tribunale di ‘commercio; pe per di 
n dieta Ac ho NgN0: | Acoolma per azioni al postatore, ‘stuoza di varlî er 


site È 
= ar , mura (evominnta Societa. Vintecla Ice: | minata Montà, della suporicio di | Fato. fallimento di Hraimardì 

Istituto Femminile [a omo.) sla corrente in ‘Torino | ian, costituitari con atto & luglio [ettari 42, ara (60; Gent. 89, con como negoriante la tolte, drop | 
i artstrazicine (6a: Educazione finora, di domicilio, residenza (e alttdo. rosato: Maggiora-Vengano,|nbbricato rustico, segua, gl pe|rio e mercerie di questa cita he 





tribunale civile di Guneo, 





‘Maggia Stefato. 































































ad approvato il euo Giatuto interiò | pereamenti annensi,col.no dt mak:| legato alta relatita provato il 
[Sep lea Gores pia glAtrale Mom maria mati 1 iribuoala di l'intto medesimo: fa 6227, GO2S, O2t0, 0220 1,0, 0251 |signor. giudico Avvoctto. Vilania 
ì TREVI terne fa paeermo vaso songtareo ili Peri: all'utenza NL FSO 2 a ha coro in AR GU) [MICRA SOI DEIR ANE O PI) iN AI Dvepoale 
Zionale e straniere, éc‘ AVVISO D' ASTA. Rea suo scopo, quello si è di. eoalesio»|(240, 6208, 6209, 628, 6223, 6208, [zione del 'aigilli ni mobili ed ef: 
zio sui 0. ess [erel® (pome i, Hare i Vini ‘o verimoull per opss [018 5604, 5038, 5096, 0001; 0I1S; | fetti rutti ‘caduti “nel fallimento 
Via S. Filippo» N;-4, piano nobile, i) 5; entrante Farce la vendita in Italia © l'espore|011% OÎ10, 0105, 5979, 0124, 4959 | ha nominato sindaei provrisorii Je 
"Toarivo, e rr SosdiFaieni 1878; nol cio nun Alter oa dI cor Patiro Rella meta TERE OR od gt 4200, 4008 4109, 4107, 4150, 2117, [ditta Golino Giuseppe Jigli di 
ali procetazi bll'noanto, a part segreti, per l'impresa dell prov: |come da decreto. precidenzile etero: 10; io parto, A19 4196/4037 0| Torino è Vantee Pedale ci Cao 
i AUMENTO) DI DEGINO, lata e posu in opera di 116 bocche contro gli incendi |corrsute sese, per vedersi condaz-{dittilazione. ine [Parto del ‘4142, del’ valoro reale; [e per la nomina. dei sindaci. deli 
Qoa verbale. di ieri. seguito fapà toga al dliberamento a furore dellafrie tn Raro al POUR rata dalle lla [00090 I Saltara nt ott | blue l'entimo; di‘Lo 90.000.  [pilivi La imato 'aduonnza dei ere. 
gal il'eancllir o sttoserito, gi | asso di us tanto per Lamontare complessivo, ele ia ragione |tmoata è di vin trata dall di ntegeal: (E Leto. A favore della signo er 0 oro 18 meridiane dol 
SAMO sl Svtuoe Giaden Sta [di re 109 per calata di dll bosehe, ascesd dla cile sm di [soltlericit a Savor del gr Ri orto, per la Riel | nai Mertone Maddalena: "ilora |iotno"E3 corsento novembre cela 
‘di Gayour, furono «deli lire 14,500. Nt e A AURAAI di giorno. del GOTI, ga galeone Matiai ai una serio | dol sig. avv. Marcello Fracaami, per [sala dei congressi di. questo, tri 
guenti acquisitori, vio 3 capitolati delle condizioni ed il relativo modello. 4000. visibili nel Diu. alle apeso del ‘medesimo [ dina: Esso” 1. eetansibile 00 ita [In 9 di Na 
TI lotto primo com itjeo/aftao ari SS0I [li 'quallo viel: giudici, ® pane |G.002,00, medisata emissione di Sableicato ||| Cuneo, 8 novero 1572; 





rustico, prato în due "fra: Lunéri p. 0; 




























corte ori a delatc peo co ace aio ire di aioi“agali le Fifa pr (de e 

Jouol, al sig: ‘esecutoria non ostante opposizione | predette. wperficie di ettari @, 176, 

per Li 10,08 0d'appalo senz cauzione: Fi agiaonani perfe Are I0 | sò —SOCIETÀ 
j pel ito quisto, campo sd alleno, NUOVA F ABBRICA DI PROFUMERIE Torino, 21'voveembre 1872, liti ‘ad anni trenta, priscigiati col Estone "ia | _Per:atto privato del SI corrente, 
| Baiaiao vadora Rivolta, per ‘AI FIORI D'ITALIA Casi sost. prot p [gori 9 otttre 4 fa Mpnega cm 10, arto |cgieto, È paterno 1 gioni 
i RAT Oarlo Boccardo e Comp.|t etere profogata. otto 8, A favi Îl'cav.‘trico Dater e Iriagegneri 










Grotta. nella 
ig. Giuseppe 
TI lotto 2 per L. 54 
Ti lotto St per L. 19 


Generi sopraffini — Proszi discretissimi n Ta società. è amministrata da un | Baldassare por L. 6300, consistente | Alberto Defemen, Qui. residenti; 
"Vendita all'ingrosso ed al dettaglio AR ra vigoa aferiore, regione [contrastero società in Dome collet: 


‘nano | Mostovetin, con fahbrieato rustico |tivo sotto la regiona Detor e Go: 
via Doragrossa, num. 28, Torino A Frigo una spresidenta | caso da Ila euperdiie di | pagoin, per l'impianto ed esersisto 
8 fa pro: | 0 segretario; quonli,poro pn [ettari are 8 ont i dont La | i uno stabilimento messico in 

fa alt 


















































Gola Feaidezta è Torino, TA 
DE Deposito speclalo in piazza Castello, 28 Potty dmn AIM igor | che tre lo e (pg e SE EI Tn i o 
RO residente del tribunale. clvi piati. at 39010, de ng 
Il'iouo;n0 de Lo 1i60. ALLA PROFUMERIA CENTRALE: pelle N s L'atto di costituzione della So-|_ Lotto 9. A_ favore. di Olivero | aueî giorno "e darert sist al Si 
ll'umic Mele Baraccone dirimpetto al negozio Perotti e Figlio ella vendita, giotto statuto decreto predetti | Glambattinta. pi Tura 
prc tei trovasi pure uR Erandioto aesoritmonto ai _ | FOMNL LAI Priore din fi GATES] SALE |fne Monofili a Gi cr | Ponti aci ns astri 
o RAEONI SOPREREIMI Mo Pei Lotti, A i o pie cui pio e] eee dtt a i 
'MNot, Giuseppe, Stcciono cane, veri Windwor inglesi Torino, 25 novembro 1872, "Asti, 25 novembre 1872, Pesframei manent ioni ino, 22 novembre 1672. a 
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